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La contrattazione sociale nel 2019

(alla luce dell’anno del Covid-19)

 

 

OSSERVATORIO sulla CONTRATTAZIONE SOCIALE



La contrattazione sociale territoriale: 
diritti, protezione sociale, sviluppo
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• Confronto e negoziazione sul territorio tra istituzioni e sindacato
 Amministrazioni comunali, sovra e intercomunali, regionali
 Coordinamento e azioni comuni con delegazioni ed emanazioni territoriali di 

enti statali (Ispettorati territoriali del lavoro, Agenzia delle entrate, etc.)
 Attori del welfare territoriale (sanità, sociale, etc.)
 Partnership e coalizioni per lo sviluppo territoriale

• Sistema a più dimensioni, ma più complesso del doppio livello della 
contrattazione collettiva (con «copertura» altrettanto parziale)

• Sistema contingente, a volte fragile, e allo stesso tempo adattabile



Risorse, progettualità, capacità collaborative (e 
relativi limiti) della contrattazione sociale
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• Opportunità della contrattazione sociale: 
 condivisione delle scelte socialmente rilevanti 
 capacità di visione e azione integrata
 economie di scala e valorizzazione delle risorse (locali, nazionali, europee) 
 valorizzazione dei saperi sociali/esperti (fino alle competenze di lavoratori e 

rappresentanze)
 relazione positiva tra interessi specifici/categoriali e interesse generale

• Limiti: 
 interventi settoriali e compartimentati
 vincoli esterni variabili e non controllabili
 «sottonegoziazione»



La contrattazione sociale nel 2019: 
dove, e come, ci siamo lasciati prima 
del Covid-19
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2012 2015 2019

Altre 
Regioni

Altre 
Regioni

Altre 
Regioni

 Documenti della contrattazione sociale (anni 2011-2018, valori assoluti)

2011 2012 2013 2014 2015 2016 2017 2018 2019 2011-2019
Accordi 708 667 601 523 731 646 718 811 681 6086
Verbali 35 37 23 27 27 39 25 23 29 265
Piattaforme 191 296 299 287 355 239 328 262 164 2421
Totale 934 1000 923 837 1113 924 1071 1096 874 8772

10% dei 
comuni 
italiani, 
25% dei 
capoluoghi

Tra 10 e 15 
milioni di 
cittadini

Divari 
territoriali 
nord-sud, 
e non solo

Continuità: 
metà dei 
comuni 
si ritrova 
almeno in 4 
anni del 
quinquennio



Le tematiche negoziali: 
il 2019 (alla luce dell’agenda Covid-19)

5

Discriminazioni e pari opportunità

Lavoro e sviluppo

Partecipazione e cittadinanza attiva

Cultura, benessere e sicurezza

Politiche educative e dell’istruzione

Pubblica amministrazione

Politiche abitative e del territorio

Politica locale dei redditi e delle entrate

Sociale, sanitario, socio-sanitario ed assistenziale

10,5

45,7

21,6

30,1

40,9

24,9

54,6

84,6

81,6

11,8

46,6

28,6

28,9

37,9

34,5

52,0

77,0

78,2

38,8

48,9

55,2

61,4

64,0

69,2

69,6

85,9

90,5

2012 2015 2019

 Pubblica 
amministrazione e 
sistema dei servizi

 Regolazione e 
pianificazione capaci 
di sviluppo

 Leve economiche per 
l’equità e l’inclusione 
sociale

 Diritti, protezione e 
opportunità sociali in 
una crisi socialmente 
asimmetrica



La “nuova normalità” della contrattazione 
sociale: oggi e nel prossimo futuro
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• Implementare/integrare le misure nazionali nella fase più acuta dell’emergenza Covid-19

• Attivazione nel medio periodo delle prerogative del welfare locale e territoriale, nel 
contesto Covid-19 

• Misure per soggetti specifici, alla luce dei bisogni e criticità emersi nel lockdown (es. 
anziani e digitalizzazione, sostegni di emergenza a soggetti fragili, etc.)

• Piani per interventi integrati, in campi definiti (casa e diritto all’abitare, cultura e 
socialità, accoglienza e integrazione dei migranti, etc.)

• Orientare la leva fiscale, tributaria e tariffaria locale (sospensioni, rinvii, agevolazioni, 
contrasto evasione)

• Il moltiplicatore sociale ed economico degli investimenti (futuri) in cura e sviluppo 
territoriale

• Una nuova stagione di negoziazione sui bilanci comunali e sovracomunali, adeguata 
all’agenda Covid-19 (più equa, partecipata e sostenibile)
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